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Nel preparare questo testo ci siamo prefissi l’obiettivo di offrire agli studenti un sussi-
dio didattico agile e di facile comprensione per l’apprendimento dei principi e della 

pratica dell’Igiene e della Medicina preventiva, la cui attuazione spetta ai professionisti 
preparati dai vari Corsi di Laurea in cui è previsto l’insegnamento dell’Igiene: Laurea in 
Medicina e Chirurgia e altre Lauree sanitarie specialistiche e triennali.

Nei capitoli in cui si articola il testo, gli argomenti sono stati raggruppati secondo un 
percorso che, partendo dai principi generali, conduce alla loro pratica applicazione sia 
nell’ambito delle attività individuali svolte da ciascuna delle figure professionali che col-
laborano alla difesa della salute sia nell’ambito degli interventi comunitari di più speci-
fica pertinenza della Sanità pubblica.

Il ventaglio di argomenti trattati copre tutti i campi propri dell’Igiene e della Medici-
na preventiva per la prevenzione delle malattie e per la promozione della salute, fino al 
raggiungimento del più alto grado di benessere. Esso include sia gli argomenti tradizio-
nali sia quelli connessi con i nuovi bisogni di salute derivanti dall’evoluzione degli stili di 
vita delle società avanzate. Il tutto presentato con finalità concrete e senza inutili appe-
santimenti nozionistici, per abituare gli studenti a orientare i loro futuri compiti al per-
seguimento di obiettivi di salute raggiungibili nell’ambito della loro stessa attività pro-
fessionale o collaborando con gli operatori dei Servizi centrali e periferici della Sanità 
pubblica.

Il piano editoriale è stato predisposto dal Prof. Giuseppe Giammanco, che ha curato 
anche il coordinamento della stesura dei vari capitoli e paragrafi e l’armonizzazione del-
lo stile espositivo, al fine di evitare le ripetizioni non necessarie e rendere più agevole 
la lettura del testo.

Ci lusinghiamo che l’elegante veste tipografica, per la quale ringraziamo l’Editore, in-
vogli anche essa alla lettura del testo.

Gli Autori

Prefazione
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Cause di morte
Mortalità 

proporzionale

Malattie del sistema circolatorio 39,6%

Tumori 30%

Malattie del sistema respiratorio  6%

Malattie endocrine  4%

TOTALE 79,6%

Tutte le altre cause 20,4%

 Tabella 14.1 Percentuale di decessi (mortalità proporzionale) 

per le principali cause di morte nel 2010
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 Figura 14.2 Cardiopatia ischemica: tassi standardizzati di mortalità (per 100.000) nei 27 Paesi dell’Unione Europea nel 2010 (fonte, 

EUROSTAT)

 EU-27: Unione Europea a 27 Stati

Paese Cardiopatia ischemica Ictus

Maschi Femmine Maschi Femmine

Unione Europea 155 81 75 58

Francia 50 19 31 23

Portogallo 56 29 83 69

Spagna 65 27 38 30

ITALIA 80 40 51 41

Inghilterra 111 50 43 41

Finlandia 127 79 49 38

Romania 240 147 195 150

Ungheria 282 162 110 73

Estonia 299 150 84 55

Lituania 429 230 139 106

 Tabella 14.2 Tassi di mortalità (per 100.000) per cardiopatia ischemica e per ictus, standardizzati per l’età, in alcuni Paesi europei 

nel 2010 (fonte, EUROSTAT)





 Figura 14.3 La “rete delle cause” per la cardiopatia ischemica: fattori genetici, fattori di rischio e determinanti sociali
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 Figura 14.4 Rischio di eventi cardiovascolari per i fumatori in 

rapporto ai non fumatori e agli ex fumatori da almeno un anno 

(rischio uguale a 1) secondo il numero delle sigarette fumate 

(dati derivanti dal “Progetto cuore” dell’Istituto Superiore di Sa-

nità): uomini e donne di 35-39 anni, RR nei 10 anni successivi
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 Figura 14.5 Rischio di morte per cardiopatia ischemica per de-

cadi di età (a scala logaritmica) in rapporto ai valori pressori 

sistolici (a scala lineare)







Iperglicemia/diabete >110 mg/dL o diabete di tipo 2

Ipertensione PA ≥ 130/85 mmHg

Obesità addominale

Circonferenza addominale

Maschi Femmine

≥ 102 cm ≥ 88 cm

Profilo lipidico Trigliceridi ≥ 150 mg/dL

HDL: M <40 mg/dL, F <50 mg/dL






